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AZIENDA SANITARIA LOCALE AL 
 

AVVISO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO DI DIREZIONE DI STRUTTURA 
COMPLESSA DEL RUOLO SANITARIO – MEDICI 

(SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE IL 18.05.2023) 
 

 

1. CARATTERISTICHE DI CONTESTO E PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 

CONTESTO ORGANIZZATIVO IN CUI SI INSERISCE LA STRUTTURA COMPLESSA (S.C.) 
Il Dipartimento di Prevenzione, previsto dall'art.7 del Decreto Legislativo 502/1992 di riordino del 
Servizio Sanitario Nazionale e dall'art.23, 2° comma L.R. 10/95, è una delle tre articolazioni 
fondamentali dell'Azienda Sanitaria Locale; esso è la struttura dell’ASL AL preposta 
all’organizzazione ed erogazione delle attività proprie del livello di assistenza sanitaria collettiva in 
ambiente di vita e di lavoro. 
 
Il Dipartimento di Prevenzione svolge le funzioni e le attività previste dai Piani Nazionali e Regionali 

• raccordandosi con la rete territoriale per sostenere ed armonizzare la pianificazione della 
prevenzione locale 

• collaborando con altre Strutture aziendali e con le istituzioni esterne al fine di affiancare 
alle consolidate e indispensabili attività di prevenzione e controllo lo sviluppo di nuove 
attività e la promozione della salute finalizzata a contrastare l'aumentata incidenza di 
malattie cronico-degenerative e tumorali. 

 
Il nuovo Piano di Organizzazione, adottato nell’ambito dell’Atto Aziendale ASL AL con Deliberazione 
n. 633 del 18.09.2015 e allineato alle prescrizioni formulate dalla Regione Piemonte nell’ambito del 
procedimento di verifica di cui alla DGR 36-2167 del 28.09.2015 come da successiva Deliberazione 
n. 711 del 6.10.2015 modificata con Deliberazione n. 656 del 28.09.2017, identifica la Struttura 
Complessa SPRESAL - Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro, con le afferenti 
Struttura Semplice Sorveglianza e Prevenzione Malattie Professionali e Struttura 
Semplice Flussi Informativi Epidemiologia Occupazionale – Progetto Regionale 
MALPROF, quale articolazione organizzativa del Dipartimento di Prevenzione unitamente a: 
 

• SC SISP - Igiene e sanità pubblica; 
• SC SIAN - Igiene degli alimenti e della nutrizione; 
• SC VETERINARIO - AREA A - Sanità animale; 
• SC VETERINARIO - AREA B / PMPPV - Igiene della produzione, trasformazione, 

commercializzazione, conservazione e trasporto degli alimenti di origine animale e loro 
derivati; 

• SC VETERINARIO - AREA C - Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche; 
• SC MEDICINA LEGALE 

 
Il Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (S.Pre.S.A.L.) si occupa di tutelare la 
salute e la sicurezza dei lavoratori attraverso interventi di prevenzione, di vigilanza e di controllo 
nei luoghi di lavoro. 
 
L’attività è rivolta a tutti i luoghi di lavoro sia pubblici che privati e ai cantieri edili e consiste nello 
svolgimento di interventi per accertare la rispondenza alle norme e alle disposizioni vigenti in 
materia di igiene e sicurezza sul lavoro. Vengono altresì svolte indagini di polizia giudiziaria per 
infortuni sul lavoro e malattie professionali. La promozione di iniziative d’informazione, formazione 
e assistenza nei confronti di tutti i soggetti della prevenzione è una ulteriore e importante attività 
svolta dal servizio. 
 
Tra le competenze assegnate alla SC SPRESAL si elencano in dettaglio: 
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• Individuazione, accertamento e misurazione dei fattori di rischio per la sicurezza e la salute 

sul lavoro e promozione delle idonee misure di prevenzione nei comparti a rischio, 
individuati anche attraverso l’utilizzo dei flussi informativi Inail. 

• Effettuazione di interventi di vigilanza nelle aziende e nei canteri edili per l’individuazione 
delle situazioni di rischio e per la verifica dell’adeguatezza dei sistemi di prevenzione 
aziendale e successiva emanazione di provvedimenti per l’eliminazione o la riduzione delle 
situazioni di rischio. 

• Sorveglianza e prevenzione delle malattie professionali e degli infortuni sul lavoro. 
• Svolgimento di tutte le attività riguardanti il Sistema di Sorveglianza Regionale degli 

Infortuni Mortali delegato allo S.Pre.S.A.L. dall’ASL AL. 
• Controllo sulle attività di bonifica dei materiali contenenti amianto attraverso la valutazione 

dei piani di lavoro e la vigilanza nei cantieri. 
• Svolgimento di attività amministrative per la concessione di pareri e deroghe inerenti i 

luoghi di lavoro. 
 
Principali attività svolte dallo SPRESAL: 
 

• ricorsi avverso il giudizio di idoneità del medico competente (art. 41, comma 9, D. Lgs. 
81/08) 

• vidimazione registro infortuni  
• notifica per i nuovi insediamenti produttivi (art.67 D.Lgs.81/08)  
• notifica preliminare di cantiere edile (art. 99 D.Lgs.81/08)  
• rimozione di manufatti contenenti amianto  
• ricezione dei primi certificati di infortunio e di malattia professionale  
• ricezione e valutazione di esposti e /o richieste di intervento su problemi riguardanti l’igiene 

e la sicurezza del lavoro 
• informazione, formazione ed assistenza sui rischi lavorativi e sull’igiene e sicurezza del 

lavoro 
 
Ad oggi sono assegnati alla Struttura Complessa n. 3 Dirigenti medici. 
 
Di seguito si riportano alcuni dati di attività effettuata della SC SPRESAL relativa agli anni 2020 – 
2021 
 

 
 
La S.C. SPRESAL è considerata Centro di Responsabilità nell’ambito del sistema di budget adottato 
dall’ASL AL quale strumento gestionale e di programmazione annuale. 
Ad essa, pertanto, sono assegnati annualmente obiettivi di attività, economico finanziari (per i costi 
direttamente controllati dal Responsabile) e progettuali strutturati in apposita scheda di budget. 
 

Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (SPRESAL) Anno 2020  Anno 2021 

     

Ditte vigilate                                            892  992  

Interventi di vigilanza                                                              892  992  

Cantieri Edili sottoposti a vigilanza 232  247  

Infortuni sul lavoro indagati 100  144  

Malattie Professionali indagate 34  89  

Punti di prescrizione impartiti (art. 21 D.Lgs. 758/94) 255  264 

Numero verbali 152  215 

Piani di lavoro e notifiche amianto valutati 902  1072 

Numero sopralluoghi effettuati 656  672  
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PROFILO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO 
 
Il candidato dovrà documentare e/o dimostrare di essere in possesso di una appropriata 
preparazione professionale e gestionale nonché di una visione moderna delle tematiche di sanità 
pubblica e, nello specifico, di prevenzione e promozione della salute negli ambienti di lavoro a 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. 
Nello specifico sono richieste: 
• competenza e comprovata esperienza nell’ambito delle principali aree di riferimento della 

Sanità Pubblica con particolare riguardo per la sorveglianza, prevenzione e controllo delle 
situazioni lavorative nella loro accezione generale e specifica ai fini della tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori; 

PROFILO SOGGETTIVO 
- Documentata esperienza, con ruoli di responsabilità, nella gestione di strutture complesse, 

semplici o con altre tipologie di incarico, in ambito di Servizi Prevenzione e Sicurezza Ambienti 
di Lavoro; 

- Elevata conoscenza, sia sotto l’aspetto normativo che procedurale, nella materia di competenza 
della Struttura; 

- Documentata esperienza professionale che rilevi lo svolgimento di attività con l’Autorità 
Giudiziaria, con Organismi di Vigilanza e con la Pubblica Amministrazione; 

- Capacità di rispettare criteri di efficacia e efficienza, nel rispetto del budget assegnato dalla 
Direzione Aziendale; 

- Documentata attività di aggiornamento in materie attinenti alla disciplina (partecipazione a 
corsi, convegni, eventuale attività di relatore) e nell’ambito della formazione manageriale per 
l’esercizio delle funzioni di direzione di strutture, con particolare riferimento al possesso 
dell’attestato di formazione manageriale ex D.Lgs. 502/92 e s.m.i.; 

- Svolgimento di attività di formazione e informazione per la prevenzione e la tutela della salute 
dei lavoratori; 

- Capacità di gestire e valutare il personale della struttura, relativamente a competenze 
professionali e organizzative;  

- Capacità di promuovere l’introduzione di nuovi modelli organizzativi, di protocolli, di procedure;  

- Attitudine al lavoro di equipe, al trasferimento di conoscenze e competenze ai propri 
collaboratori e alla gestione dei conflitti interni; 

- Capacità di mantenere rapporti collaborativi e costruttivi con la Direzione Aziendale e di 
Dipartimento.  

 


